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La cocaina 
favorisce 
la crescita 
del virus Hh/ 

Una notizia allarmante dagli Stati Uniti. Microbiologi della 
scuola di medicina dell'università dei Minnesota h a n n o sco ­
perto una correlazione altamente positiva tra l'uso della c o ­
ca ina e la crescita del virus dell'Aids, la sindrome da immu­
nodeficienza acquisita. Questo studio alimenta la preoccu­
pazione, per i tossicomani portatori sani del virus, i quali, 
c o n s u m a n d o coca ina v e d o n o aumentare le probabilità c h e 
la condiz ione morbosa insorga. La ricerca è stata condotta 
c o n test sperimentali in laboratorio, al imentando c o n dosi di 
coca ina le cellule c h e s o n o l'obiettivo primario del virus Hiv. 
I ricercatori h a n n o accertato c h e nelle cel lule trattate c o n la 
coca ina il virus si e sviluppato c o n una rapidità tré volte 
maggiore. Questo dato e stato confermato dalle prove di 
controllo. «È ovvio - ha detto il dottor Ronald Schut, direttore 
della ricerca • c h e il drogalo c h e usa la coca ina potrebbe 
trovarsi a dover fronteggiare un rischio di tre volte maggiore 
per quanto riguarda l'Aids. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 
* -

È giapponese 
il microscopio 
più potente 
del mondo 

Una equipe di ricercatori del 
governo g iapponese ha svi­
luppato Il microscopio elet­
tronico c o n la maggiore ca­
paci t i di risoluzione al m o n ­
d o ; l'apparecchiatura s a r à ' 

'•• •'•'• ~~ • • • . • • • impiegata per studiare la 
• ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ™ ™ ^ ^ struttura de l supercondutto­
ri. La notizia è stata annunciata oggi dall'ente per la sc ienza 
e la tecnologia n i p p o n i c a II nuovo microscopio ha una po­
tenza di 1.5 milioni di ingrandimenti e un voltaggio di acce­
lerazione pari a 1.300Chilovolt, rispetto al milione di ingran­
dimenti e a mille chilovolt del microscopio finora più poten­
te c h e era stato sviluppato congiuntamente da Giappone e 
Stati Uniti Con questa nuova aparecchiatura I ricercatori 
h a n n o ottenuto immagini degli atomi di o s s igeno e di zirco­
n i o contenuti nei cristalli fini di zirconite e p o s s o n o verifica­
re una distanza interatomica di 1.7 angstrom» ( u n angstrom 
equivale a un centlmil ionesimo di cent imetro) . 

I biologi marini della Califor­
nia h a n n o liberato • a malin­
cuore , ma d o p o averlo foto­
grafato e filmato • il primo 
•megamouth» mai pescato 
vivo: u n o squalo dall'enor-

' • ' •' ' me bocca bulbosa che lo fa 
mmmmmmmmmmmmmmmm rassomigliare ad una bale­
na, cos i raro c h e non aveva n e m m e n o un n o m e fino al 1976 
q u a n d o fu trovato il primo esemplare nelle Hawaii. Il fatto 
c h e il •megamouth» preso d a un pescatore di Dana Point 
Harbor fosse vivo ha riempito d'eccitazione gli scienziati c h e 
h a n n o pero d e c i s o di liberarlo, d o p o avergli Impiantato una 
mlniradiotrasmittente per seguirlo nei suoi spostamenti, per 
n o n turbare l'equilibrio della fauna ittica. Non si poteva te­
nere in u n acquario perché questo esemplare rarissimo, 
considerato u n •fossile vivente», vive a grandi profondità. Lo 
squalo, della lunghezza di 4 ,5 metri, e maschio, c o m e tutti 
gli altri quattro trovati finora, tutti morti o morenti. 

Trovato (vivo) 
un esemplare 
di Megamouth, 
lo squalo fossile 

In India 
morti premature 
In diminuzione 
con la vitamina A 

È un buco nero 
quello scoperto 
nei pressi 
diSirio? 

Milioni di bambini denutriti 
potrebbero essere salvati da 
morte prematura se riceves­
sero un - regolare supple­
mento di vitamina A. Cosi af­
ferma uno studio condotto 

• • su oltre 15mila bambini in-
^ ™ " ^ ™ — " " • " " " ^ dianl. Lo studio, pubblicato 
dal New Engiand Journal o! Medicine, mostra che i bambini 
che avevano ricevuto vitamina A durante l'esperimento du­
rato un anno, avevano un 46 per cento di possibilità di so­
pravvivenza In più rispetto ai bambini che non l'avevano 
presa. Le implicazioni dello studio sono particolarmente Im­
portanti perché sono da 20 a 40 milioni. I bambini nel mon­
do che presentono urla deficienza di vitamina A. I soggetti 
della ricerca sono tutti bambini in età prescolare del distret­
to Trichy di Tamil Nadu, in India. Lo studio ha mostrato an­
che che di 117 bambini che sono morti per cause non acci­
dentali durante un anno, 37 facevano parte del gruppo trat­
tato con vitamina A, 80 del gruppo di controlio. Inoltre si è 
visto che 1 bambini più piccoli beneficiano maggiormente 
del supporto di vitamine. 

Le osservazioni di un siste­
ma a doppia stella nella co­
stellazione di Monocaros, vi­
cino a Sirlo, hanno prodotto 

' quella che molli astronomi 
consideranorso come la più 

: - -'••• •• ' ' forte evidenza dell'esistenza 
^ m m u m m m m m m m ^ m di un buco nero. Sarebbe 
uno dei due oggetti che formano II sistema. La sua massa, 
pare, sia tra 8 e 11 volte quella del Sole. E poiché ogni ogget­
to che abbia una massa 3 volte maggiore di quella del Sole 
dovrebbe avere una forza di gravità tale da impedire alla lu­
ce e a qualsiasi altra cosa di scappar via. quell'oggetto do­
vrebbe essere un buco nero. Non è II primo oggetto candi­
dato ad essere un buco nero. Il guaio è che un buco nero é 
invisibile e quindi è possibile Identificarlo solo Indirettamen­
te. Le prove Indirette portate dallo studente Carol Haswell e 
da Alien Shafle dalla California State University rilevate al­
l'osservatorio astronomico dell'università del Texas sono 

' considerate le più convincenti mai portate sull'esistenza di 
' quel buco nero che la teoria prevede ma che nessuno può 
vedere. • • ' • • • : 

CRISTIAN* PULCINELLI 

.Dialogando còti il filosofo Karl Poppa 
sulla fisica dei quanti e la visione del mondo che ne è venuta 
«L'universo e la storia sono impregnati di indeterminismò» 

Le 
La scienza ha bisogno di rispondere a domande 
fondamentali, se non vuole trasformarsi ih pura tec­
nologia. E Sir Karl Popper, uno dei più grandi pensa­
tori del nostro tempo, ha indagato a lungo nella 
meccanica quantistica per rispondere a domande 
che molti fisici considerano «roba da filosofi» ma 
che hanno interessato i più grandi scienziati: la real­
tà è oggettiva? L'incertezza è intrinseca alla natura? 

'. - ' • ' '•.'• ' .-•'" • ' ' . £ , , -
•"•""" PIETRO QR1CO "•'. ' 

• • VENEZIA. Per costruire 
una casa, funziona. Due rette 
parallele in corridoio non si In­
contrano mai. E, se i conti so­
no giusti, porte e finestre fini­
scono sempre, ben dritte, al lo­
ro posto. Un geometra é dav­
vero poco interessato a sapere 
se la geometria di Euclide sia 
(in un certo senso) non com­
pletamente vera, eli va bene 
che sia FAPP: che funzioni «for 
ali praticai purpose», per tutti 
gli scopi- pratici. Allo stesso 
modo molti degli scienziati 
che si occupano di fisica a li­
vello degli atomi sono poco in­
teressati a sapere che nella 
teoria della Elettrodinamica 

- Quantistica vi sono ampie zo­
ne di ambiguità. Perché per lo- : 
ro l'importante non é che sia 
vera In assoluto. L'importante 
è che la teoria sia FAPP. Fun­
zioni, ti rilievo, più che l'accu­
sa, è di John Bell, il fisico teori­
co morto di recente a Ginevra. -
Col suo •teorema della dise­
guaglianza» aveva riacceso la 
discussione Intorno alla solidi­
tà delle fondamenta della 
meccanica dei quanti. E nel 
suo ultimo articolo, apparso 
ad agosto su «Phystcs World», 
aveva difeso l'importanza per 
la fisica di cercare le risposte 
non (solo) alle domande utili, 
ma (anche) a quelle fonda­
mentali. 

Le medesime preoccupa­
zióni, quasi le stesse parole, di 
sir Karl Raimund Popper, inalo 
a Vienna nel 1902 e. trapianta­
to a Londra negli anni '30, Filo-' 
sofò della scienza, il più gran­
de del nostro tempo dicono al­
cuni, capace come pochissimi. 
di entrare nel merito del pro­
blemi scientifici aperti e di farsi 
ascoltare dagli scienziati. Esl-

' ste, scrive Popper nei suol •Po­
scritti» (Il Saggiatore, 1984), 
un gruppo di fisici, forse la 
maggioranza, che non si asso­
cia a quella discussione, inau­
gurata «dai titani» Albert Ein­
stein e Niels Bohr. perche la' 
considera, a ragione, di carat­
tere filosofico e perché ritiene, 
a torto, che discussioni di ca­
rattere filosofico non abbiano 
importanza alcuna per la fisi­
ca. Al gruppo appartengono 
molti dei fisici più giovani. Su-
perspcciallsti formatisi nel cul­
lo della ristrettezza che di­
spreizano la vecchia genera­
zione dei non specialisti. Un 
atteggiamento, conclude Pop: 
per «che può portare facil­
mente alla fine della scienza e 
alla sua sostituzione con la tec­
nologia.» •..• 

Non è un caso che John Bell 
e Karl Popper mettano il dito 
nella stessa piaga. In fondo en-

. trombi, il fisico e il filosofo, 
hanno speso una vita ponen­
dosi le medesime «domande 
fondamentali». La realtà é og­

gettiva? L'Incertezza é Iritrinae-
ca alla natura7 E hannoeerca-
to le risposte nel medesimo, 
microscopico mondo del 
quanti Anche se quelle che 
hanno trovato sono, almeno In 

"parte diverse 
John Bell infatti si è mosso a 

suo agio In quel mondo •mera­
viglioso», cosi lontano dalla 
nostra razionalità Anzi é riu-

. scito a provare che la mecca-
• nica quantlstica è incompatibi­

le con qualsiasi concezione 
deterministica e locale della 
realtà. Che non esistono siste­
mi fisici «locali», cioè/separati 
ed autonomi, come quelli che 
ci sembra di vedere nel nostro 
universo di tutti I giorni. Perchè 
gli elettroni «-tuttigli altri-;mi­
croscopici abitanti der mondo 
dei quanti sono telepatici. Co­
municano'a dlslanzai Isianta-

- neomenie. Infischiandosenedl 
tulle le (altre) teorie che pon-

- g o n o un limite lnvallcab(le;alla 
• «loro velocità di comutucazto-

; ne»: in, nessun c a s o dovrebbe 
superare la velocDàdella luce. 

Sir Karl Popper, lei Inveeajia 
definito quel lo de l quanti •the 
grcat muddle», il gran pastic­
c io . Perchè? Incontriamo Pop­
per alla Fondazione Cini sull'l-

, so la di San Giorgio difronte a 
San Marco dove ha appena 

, conc luso il s u o intervento.ad 
un convegno sul: dualismo' 
mente/cervel lo . I l ' suo sguar­
do , u n o sguardo t*t»po e pene­
trante c h e non tiene in nessun 

: eofitoc!ì88'annidiw*«ie-va. 

' ''eh* di' rfmprovert>. Quasla dt-
• re: ma come, non conosce già 

la mia risposta? «Attento. Non 
' la meccanica'quantlstica. Ma1 

-l'attuale interpetrazione della 
meccanica quantistica L'Inter-

- Detrazione di Copenaghen, ' 
questa p u ò essere considerata 
un gran pas t i cc ia . VI è una 
grande differenza. ,11. grande 

; pasticcio non è nel quanti. Lo 
,hanno.,creato, Niels -Bohr• e. 

, John von Neumann».,,.-... 
Da sempre Kart Popper con-

,. testa che quella, al-Copena-: 
' ghen sia l'inlerpotrazlone vin­

cente della meccanica quanti-'; 
stica. E' solo quella che ha 
avuto più consenso. Schema-

" lizzando, si può dire che tre so­
no I punti controversi della teo­
ria nell'Interpretazione di Co­
penaghen. La - completezza: 

. «oltre, la (nostra Interpretazio-
. ne della) meccanica quantisti­

ca non può esserci nulla di più 
preciso. Siamo giunti alla/fine 
della strada.» Il non realismo: 

,. la «meccanica quantlstica rap­
presenta solo la nostra cono» 

. scenza, anzi la nostra coscien­
za del mondo a livello atomi­
co. La realtà oggettiva è evapo­
rata.» sosteneva Heisenberg. 
L'indetenninismo: vi sono 
eventi cornei salci quantiche 

avgawfsfr 

... Schroedlni 
che II non rei 

erJnveM..Bensa„, 
ismo sia un erro­

re. Mentre per Einstein la realtà 
è sia oggettiva che determino»' 
to, quindi la teoria quantomec­
canica.è. incompleta. Sir Karl, 
per lei dov'è il pasticcio? «Nel 
1932 John von Neumann scris­
se Die malhematischen Cruna-
laseri der Quanienmechanik. 
un libro che contiene entrambi 

provato. .Primo: vóti Neumann 
tenta di rintuzzare Einstein, so-' 
stenendo che]non c'è (non 
può esserci) uno strato della 
realtà fisica più profondo' di 
quello rappresentato dalla 
meccanica quantistica. Che In 
quantomeccanica non posso-
no esistere -altre variabili na­
scoste.» A quel tempo erano, 
conosciute solo due particelle, 
subatomiche: l'elettrone e 11 
protone. Ma nello stesso anno 
della pubblicazione del libro 
di von Neumann ne vennero 
scoperte altre due: 11 neutrone 
e il positrone. «Non erano forse 
queste delle variabili nasco­
ste?» La teoria, sostiene dun-. 
que Popper, non era (e non è) 
completa. Ma il punto forte di 
contrasto con la scuola di Co­
penaghen è l'altro. Quello a; 

I intero 
ito» il 

..djpen(to)te(nsnie.djil.taitfl.che. 
c'è I u o m o o qualcun altro ad 
osservarlo. «Esisteva prima c h e 

! esistesse la, vita « continuerà 
ad esistere per mólto tempo 
dopo che saremo stati tutti 
spazzati via.» Nell'Interpreta­
zione di Copenaghen della 
meccanica quantistica invece 
l'osservatore ha un ruolo chia­
ve, perchè è lui che determina 
la realtà, fisica, che osserva. «La 
seconda'critica,,'«'"yo'n Neu-
rhanri» si accalora Popper •ri­
guarda jl ruolo dell'osservato­
re, La Moria proposta nel suo 
libro;, che ha Influenzato non 
poco NjelsBohr, noti è realisti­
ca. Secondo loro la realtà fìsi­
ca e solo una costruzione 
mentale. Il risultato delle no­
stre misure. E questo non ha 
assolutamente senso. Chi ha 
vissuto la tragedia di Hiroshi­
ma e Nagasaki ha potuto con­
statare che le due città sono 
state davvero distrutte. E che la 
loro distruzione è stata il risul­
tato di elletti.quantisticl. Non 
delta loro misura»*',. . 

Popper,, nel difendere l'og­
gettività della realtà fisica, vuo­
le escludere quel soggettivi-' 
smo che invece l'interpretazio­
ne di Copenaghen avrebbe 
portato al trionfo. Ma dal 1965 

Il teorema della diseguaglian­
za «mora dargli (definitiva-

. mente?) torto. L'azione istan-
. tanca, a distanza, dimostra 
Bell, esclude ogni «teoria reali­
stica locale». Ma il suo teorema 
ribadisce anche ia natura inde­
terministica del mondo, dei 
quanti. Perchè ha tentato di 
confutare il teorema di Bell, 
quando esso dimostra l'in­
compatibilità tra meccanica 
quantistica e determinismo? 
•Ho tentato di sostenere sulla 
base delle mie-conoscenze ( e 
cosi facendo ho forse danneg- . 
giato) gli argomenti di Tho­
mas Angcltdis contro il teore­
ma di Bell» risponde Popper 
•L'ho fatto per due ragioni: pri­
mo, perchè gli argomenti di 
Bell e di altri che si ritiene di­
mostrino questo teorema a me 
sembrano inconcludenti e per 

. nulla convincenti; secondo,. 
perchè la critica è il metodo 

i della scienza,-* la critica consi­
ste nel confutare. Questo vale 
in senso generale, e che li teo­
rema da criticale e/o da verifi­
care abbia o non abbia conse­
guenze per me favorevoli è del 
tutto irrivelante». 

Nei •Poscritti», inoltre, aveva 
* scritto che. malgrado il teore­

ma di Bell «non ho abbando­
nato la mia interpretazione 
realistica della fisica e non ho 
finora neppure abbandonato 

Disegno 
di 

' Umberto 
Verdat 

la località.* Il modo normale 
con cui accadono le cose nel 
nostro mpmJo < (macroscopi­
co) è conforme .all'azione lo-. 
cale e del .tutto contraria al ri­
sultati (apparenti) di Bell. «Pri­
ma di rinunciare a un principio 
intuitivamente cosi soddisfa­
cente come quello dell'azione 
locale bisogna riesaminare 
l'Intera situazione in maniera 
molto più esauriente e appro­
fondita di quanto non sia stato 
fatto finora», scrive Popper. An­
che se, avverte, i due principi 
del realismo e della località so­
no del tutto diversi. Occorre at­
tendere ulteriori conferme pri­
ma di accettare la fine del lo­
calismo. Ma, in ogni caso, il 
realismo può conmere benis­
simo anche con l'azione a di­
stanza. «Penso, a differenza di 
Abner Shimony, che non ci sia 
la benché minima ragione che 

- il realismo venga intaccato da 
questi nuòvi esperimenti, an-

1 che se il loro risultato dovesse 
mostrare che la località è Inso­
stenibile.» Piuttosto, sostiene 
ancora nei «Poscritti», anche se 
nessun Iona notato l'azione a 
distanza di Bejl si scontra con 
un altro caposaldo della fisica' 
moderna: la relatività speciale 
di Einstein, con il suo concetto 
di spazio-tempo e di velocità 
della luce come limite invali­
cabile. 

Realista come Einstein. In-
determinista come Heisenberg 
e Bohr. Come spiega Karl Pop­
per questa sua posizione? Non 
c'è nessuna contraddizione, 
sostiene il filosofo nei sul «Po­
scritti». Anzi il realismo, la real-

. là fisica oggettiva, comportano 
l'indeterminismo. Einstein sba­
gliava quando sosteneva che 
la probabilità in fisica è solo il 
frutto della nostra ignoranza. E 
che nella meccanica dei quan­
ti, che è una teoria probabilisti­
ca, l'indeterminazione entra 
solo a causa della nostra scar­
sa capacità di conoscere. «Non 
si avvedeva del soggettivismo 
Insito in questa posizione.» Poi 
alza lo sguardo e senza alcuna 
falsa modestia dice: -Ma credo 
di avergli fatto cambiare opi­
nione nel corso di una discus­
sione che avemmo nel 1950.» 
Lei, sir Karl, ha scritto nei suoi 
«Poscritti» che persino l'inde-' 
terminista Heisenberg sostene­
va, sbagliando, che l'incertez- -
za è il risultato della invalicabi- . 
le barriera che separa la realtà 
fisica dalla capacità dell'uomo: 
di conoscerla. Per lei, quindi-
l'indeterminismo è insito al 
mondo dei quanti? «Certo. Ma 
mica solo al mondo dei quanti, 
L'ho spiegato nel secondo vo; 
lume dei mici Poscritti. L'inde 
terminazione è sovrana anch«; 

e soprattutto nella fisica classi, 
ca, nel nostro mondo quotidia­
no. Il primo ad averlo provai*. ' 
che io sappia, è stato nel 189} 
il matematico francese Jac­
ques Hadamard». . 

Eppure lei sostiene che 11 de­
terminismo ha pervaso ed an­
cora pervade la fisica di tutto, 
questo secolo. «Già. Per molti i 
mondo è una macchina dovi 
tutto ciò che accade, in ogni, 
dettaglio, è predeterminato, 
con perfetta precisione. Consi­
deri le moderne teorie dei 
caos. Come l'intuizione di Ha­
damard esse ripropongono in­
vece una realtà impredicibUe,' 
quindi indeterminata. Ma per-i 
sino I loro fautori continuano ai 
chiamarlo caos deterministi» 
co.» L'universo quindi non 4i> 
un orologio svizzero? Le rispo­
ste alla domanda sono conte­
nute tutte nella relazione tenu­
ta alla Fondazione Cini. «Ma 

' no. L'universo, la nostra storia 
sono impregnati di indetenni­
nismo. Anzi, come riteneva 
Isaac Newton, una macchina 
perfetta, deterministica non' 
può esistere.» Ironia della sor-' 
te. «Già perchè proprio la mec­
canica di Newton è stata utiliz- -
zata come un argomento a fa­
vore del determinismo, della 
possibilità per il demone di La­
place di conoscere tutta la sto­
ria passata e futura dell'univer­
so. Invece l'universo di Lapla­
ce non può esistere. Contrav­
verrebbe al mio teorema con­
tro il determinismo. Un sise-

, ma materiale preci», 
: contenente pezzi di materia 

c h e interagiscono per cornetto 
c o m e un orologio perfetto, 
non p u ò funzionare.» Perchè? 
•Perchè non p u ò esistere c o m e 
sistema causato da forze tutu-

. rati interagenti. Ma so lo c o m e 
sistema prestabilito d a un pia-

".' n o divino in cui l'unica vera 
causa è Dio. C o m e riconosce­
va lo stesso Leibnitz l'universo 
deterministico è un miracolo. 
Non una realtà fisica». 

1 
m 
''cu' 

smog è in agguato 
il cuore è in pericob 

LUCAMARTINKLU 

'••FIRENZE Le malattie car­
diovascolari, seppure in forte 
discesa, sono la causa più fre­
quente di morte. Seguono, co­
me dato assoluto, 1 tumori, so­
prattutto quelli allo stomaco, 
che nella lascia di età fra 135 e 
174 anni costituiscono la mag­
giore Incidenza nei decessi 
Nei centri storici delle grandi 
città, invece, la causa principa­
le di morte è il tumore al pol­
mone. Lo smog, insomma, sa­
rebbe un fattore di rischio indi­
scutibile. E ancora una volta i 
soggetti a rischio si conferma­
no, in grande maggioranza, gli 
uomini. Sono i dati salienti che 
emergono dalle stime presen­
tale al quinto convegno nazio­
nale sugli studi di mortalità, 
che con cadenza biennale si 
tienqia Firenze. Proprio nel ca­
poluogo toscano nacque, die­
ci anni la. il comitato italiano 
per gUjftudl dì mortalità, che 
raccoglie, elabora e rende noti 
I dati sulle cause di morte. Lo 

scopo, oltre quello di conosce­
re esattamente i motivi di de­
cesso della popolazione Italia-

. na. è quello di offrire uno stru­
mento sul quali elaborare la 
programmazione sanitaria re­
gionale e nazionale. 

I dati generali di mortalità 
diffusi dal convegno, dunque, 
non si discostano di molto da 
quelli di due anni fa. Per quel 
che riguarda la mortalità ma­
schile, invece, è interessante 
sapere che esiste una discre­
panza notevole fra il cenlro-

. nord e il sud d'Italia. Nel meri­
dione, infatti, gli uomini 
muoiono assai meno che nelle 
altre aree geografiche della pe­
nisola. SI registrano meno ma­
lattie cardiovascolari e meno 
tumori e probabilmente i fatto­
ri a cui attribuire il dato sono la 
dieta alimentare e il non anco­
ra diffuso vizio del fumo. «Un 
dato - ha detto il dottor Marco 
Geddes, direttore sanitario del­

l'Istituto nazionale per la ricer­
ca sul cancro di Genova - che 
si riscontra anche fra i meridio­
nali immigrati al centro-nord. 
Questo farebbe supporre, an­
che se tutto è da dimostrare, 
che alcuni fattori di rischio si 
acquisirebbero in età giovani­
le». 

Contrariamente a quanto 
avviene nel resto della peniso­
la, la mortalità colpisce in mo­
do più consistente le donne, 
soprattutto in età avanzata. Le 
cause, quasi sempre, sono pa­
tologie legate alle gravidanze. 
Nel dato complessivo le donne 
sarebbero più longeve perchè 
fumano meno, perchè sono 
meno esposte a rischi sui luo­
ghi di lavoro e perchè presen­
tano minor esposizione alle 
malattie genetiche. 

Gli incidenti di varia natura e 
le malformazioni congenite 
sono invece alla base della 
mortalità giovanile, soprattutto 
nella fascia di età che va dai 15 
ai 25 anni. ' 

I livelli dìnqainamèntò sono ormai superiori a quelli tollerabili per gli scarichi pùbblici 

Il Éime Voltu^ fogna 
Il fiume Samo, ha denunciato l'altro giorno un'asso­
ciazione ambientalistica, è paurosamente inquina­
to: 600 volte più sporco di una fogna. Ora si scopre 
che anche un altro fiume della Campania, il Voltur­
no, soffre degli stessi problemi. Nel suo corso, il 
mercurio raggiunge concentrazioni da 20 milli­
grammi per litro, quattromila volte oltre il limite con­
sentito dalla legge Merli. 

MIMMO PSLAQALLI 

• 1 II Volturno, fiume sacro 
ai romani, è oggi in pericolo di 
vita. Lo stanno uccidendo ca­
ve, opere idrauliche, fogne e 
scarichi industriali. La denun­
cia è del Wwf di Caserta. La 
prova: In un corposo volume 
frutto di cinque anni di ricer­
che. Il più importante fiume 
del Mezzogiorno, con i suoi 
175 chilometri' ,dk lunghezza 
per 5.500 km/q di bacino Im­
brifero, scorre attraverso 53 co­
muni Quasi nessuno è in rego­
la con la legge Merli. A tratti in­
quinati e ormai senza vita si al­

ternano altri più puliti. Sinto­
mo della notevole capacita del 
fiume di autodepurarsi. Se gli 

. si lascia la possibilità di farlo.. < 
Alle sorgenti le acque del 

- Volturno s o n o In condizioni 
buone . La presenza di libellule 
e altri insetti sensibili è cospi­
cua. Le trote Farlo guizzano 
numerose. Ma già all'altezza, 
della diga di Capriati al Voltar-

- no la presenza di insetti sensi­
bili comincia a farsi più rara. 
Scompaiono le anodonte, le 
lamprede e i gamberi di (lume. 
Addirittura nella piana alifana 

il fiume è quasi del tutto privo 
di forme di vita. «La presenza 
di mercurio rappresenta un 
fattore di estrema gravità», scri­
ve il Wwf nella sua relazione. 
Oltre 20 mg per litro: 4milà vol­
te e più oltre I limiti massimi 
previsti dalla legge Merli. E dal 
momento che a monte di Ca-
pua, ove la misurazione è stata 
effettuata, non si ha notizia di 
impianti industriali a cui poter 
attribuirne la paternità,, è vero­
simile che sia stala l'uso spinto 
in agricoltura di (unghicidi a 
determinare là presenza del 
metallo nelle acque del Voltur­
no. Un chilometro a valle della 
confluènza con il Calore, il più 
grande affluente del Volturno, 
i dati chimici (consumo di os­
sigeno) e batteriologici (coli­
batteri) s'impennano perico- . 
lesamente, varcando i limiti 
previsti dalla leggcAddlrittura i 
valori dei contarmi totali sono 
al disopra del limite posto dal­
la legge per le acque di scarico 
poste al di sopra di insedia­
menti balneari o allevamenti 
di molluschi: dal Calore in poi 

il Volturno è più inquinato di 
una «onesta» fogna. La cospi­
cua presenza di nutrienti non 
lascia adito a dubbi circa la 
presenza di sversamenti civili 
di proporzioni notevoli e al di 
fuori di ogni legge. . 

Ma è dopo Capua che la si­
tuazione diventa critica. Il fiu­
me rallenta la corsa per l'arrivo 
in pianura, l'alveo eregimato 
con canali di cemento armalo 
riducchdo al minimo la capa­
cità di autodepurazione. 1 pa­
rametri chimico-biologici sono 
da crisi anossica. La tempera­
tura dell'acqua s'innalza sensi­
bilmente. Da questo punto in 
poi le condizioni del Volturno 
non fanno che peggiorare fino 
alla foce. Gli indicatori di natu­
ra biologica ed cntomatica so­
no lenificanti: alcuni pescatori 
hanno consegnato al team di 
esperti del Wwf anguille con 
ulcerazioni e tumefazioni dif­
fuse, «essendo i valori delle 
analisi al di sopra delle soglie 
di sicurezza per la vita acquati­
ca è possibile che il combinar­

si di sostanze bioreagenti ab­
bia dato luogo a fenomeni 
cancerosi». Dicono al Wwf di 
Caserta. Con l'approssimarsi 
della foce poi compare un in­
setto che la dice lunga sulla 
qualità dell'acqua del Voltur­
no: è l'Odagmla Nltidlfrons, os­
servato in sciami nella piana di 
Cancello Amone. La letteratu­
ra lo enumera tra i portatori di 
cecità parassitaria, diffuso nei 
paesi del Terzo Mondo dove 
provoca vere e proprie epide­
mie,, vive in acque cloacali, an­
che quasi del tutto prive di os­
sigeno. Potrebbe diventare un 
pericolo serio: i parassiti che 
diffonde sorto trasmissibili at­
traverso la catena alimentare. 

Un fiume di preoccupazioni 
scorre dunque nella valle del 
Volturno. Ma se è vero che a 
tratti il colore delle acque ten­
de ancora al verde, che anche 
le sponde del basso corso del 
fiume offrono asilo a ben 137 
specie diverse di uccelli, che è 
comunque ancora, possibile, 
in limitati tratti, rinvenire ap­
prezzabili forme di vita ento-

matica, allora c'è ancora spe­
ranza. A patto di intervenire' 
con tempestività. Un segnale 
positivo è giunto in questi gior­
ni dal Comune di Castelvoltur-
no: l'area dei Variconl, un'oasi 
dove nidifica il Cavaliere d'Ita­
lia e dove il Pettazzurro. un 
passeraceo che trascorre l'e­
state in Russia per poi svernare 
in Africa, si concede l'unica 
tappa italiana del suo lungo' 
viaggio, sarà data in gestione 
al Wwf. Mentre il Comune di 
Castclcampagnano ha offerto 
in gestione al Wwf di Caserta 
quasi i 2/3 del proprio territo­
rio, tutto fiume e alvei invasi di 
fitta vegetazione e sicuro rifu­
gio per numerose specie di uc­
celli acquatici. Due ottimi 
esempi. Ma, resta da chiedersi, 
il Volturno riuscirà a salvarsi? 
Forse. Purché, come sostiene il 
presidente del Wwf Fulco Pra­
tesi^) affermi un approccio 
culturale nuovo verso i fiumi: 
sono il sistema circolatorio 
della terra, non la nostra fo­
gna». . . . - . . - . : - ..; 
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